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César, l'artista della pialla

=Morfasso, specialista nella costruzione di carri in legno
MORFASSO-E"uno degli ultì-
mi testimoni di lU1 passato
fatto di duro lavoro, di fatica
e di abilità. Ma Cesare Tira-
mani (César, come tutti lo
chiamano) è anche uno de-
gli ultimi artigiani morfasaì-
fii ad aver appreso l'arte dei
falegnami di un tempo, uno
di quelli che è si è fatto con
le proprie mani dopo un'in-
fanzia che non gli ha rispar-
miato sofferenze. Fin da
bambino. nella villa di Olza

;;>- di Morfasso dove è nato nel
- 1928, prende familiarità con

pialle e scalpelli usati da suo
papà Francesco, il quale al-
ternava l'attività di murato-
re d'estate a quella di fale-
gname d'inverno.

Il sostegno paterno, però,
molto presto viene a man-
care. Dopo essersi ammala-
to di polmonite, Francesco
si spegne nel giorno di Na-
tale del 1940 nonostante il
prodigarsi del medico con-
dotto di Morfasso, il dottor

_:/ Vittorio Inzaru, il quale. do-
po essersi recato una prima
volta a Olza (a piedi) di pri-
ma mattina, si precipita con
la sua automobile a Bettola
per procurarsi gli unici ri-
medi di allora (ossigeno e
sanguisughe) nell'ultimo e-
stremo tentativo di salvare il
malato.
Il destino, inesorabile,

bussa ancora alla porta del-
:" la famiglia nel 1943, e sì por-

ta via anche la mamma di
Cesare, nesolìna Croci, che
lascia orfani anche gli altri
figli Maria, Anna e Otannì.
Senza più i genitori, Cesare
viene accoltQ come appren-
dista da quello che un tem-
po era il collaboratore di suo
padre, Pietro Salvoni, e nel
piccolo laboratorio a 'Costa
di Sperongia apprende i se-
greti del mestiere e realizza
anche una sega a nastro in-

teramente in legno compo-
sta di due ruote, moltipli-
che. volano e manovella (da
lui tante volte fatta girare a
forza di braccia). Dopo due
anni di apprendistato, Cesa-
re si mette in proprio a Olza
e si specializza nel fabbrica-
re anche i carri dopo averne
imparata la tecnica da Ma-
rio Boveri (Mariulénì- «Fare
il telaio non era un proble-
ma - ricorda Cesare - ma l'a-
bilità consisteva nel realiz-
zare le ruote e coprirle con
il cerchio: una volta portato
ad una precisa temperatura,
il ferro viene messo sulla
ruota con degli appositi at-
trezzi (t'cagn, in dialetto) per
poi immergerla e ngìrarla
velocemente nell'acqua in
modo da far raffreddare ra-
pidamente Ce restringere} il
metallo e, al contempo, im-
pedire al legno di bruciare».

Democristiano inossida-
bile, alla passione per il suo
mestiere Cesare aggiunge
quella per la politica tanto

MORFASSO-
Cesare Tiramani
al lavoro in
falegnameria

da essere eletto per due vol-
te consigliere comunale: la
prtma volta nel 1956. nella
lista di maggioranza del sin-
daco Pietro Cavaciuti, e la
seconda nel 1960 (con 901
voti di preferenza) in quella
del sindaco Giovanni Basini.

In quegli anni Cesare ac-
quista del terreno in località
Sottostrada di Morfasso, vi
impianta la nuova falegna-
meria e, nel 1970 vi si trasfe-
risce definitivam.ente con la
m oglìe Maria Credali e i figli
Gian Francesco, Lucìana,
Claudio e Angela dopo aver
costruito l'appartamento
sopra il laboratorio.

Dopo essere andato in
pensione, anzi «in ferie» co-
me dice lui. non passa gior-
no senza fare una capatina
a Morfasso per il quotidiano
aperitivo del mezzodì, ma
soprattutto per scambia:re
una parola con tutti e tene-
re saldo il valore inestimabi-
le dell'amicizia.

Gianluca Siu:comani
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